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Il presidente ha ottenuto il 65% dei voti, Ted il 30% 

Carter ha battuto nettamente Kennedy 
nelle primarie-chiave dell'I II inois 

Fra i repubblicani, il candidato della destra, Ronald Reagan, ha prevalso sul progressista An­
derson - Saranno decisive le prossime consultazioni a New York, nel Connecticut e nel Wisconsin 

Ancora un giudice: ucciso alla Statale di Milano 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Ancora una 
volta, le scelte dei volanti 
nelle elezioni primarie per 
la presidenza degli Stati Uni­
ti sono Jimmy Carter per il 
Partito democratico e per 
quello repubblicano Ronald 
Reagan. Dopo le loro vitto­
rie martedì nel popoloso Sta­
to industriale del centro-nord. 
l'Illinois. il presidente ha 
vinto sette delle otto prima­
rie tenute finora, mentre sei 
delle otto primarie repubbli­
cane sono andate a Reagan. 
Ora che circa un terzo dei 
delegati ad entrambe le Con­
venzioni dei partiti sono stati 
eletti, comincia a delinearsi, 
sempre più concretamente, la 
probabilità di una prova fi­
nale tra Carter e Reagan nel­
le elezioni di novembre. 

NellTllinois. il quinto Stato 
per popolazione. Carter ha 
vinto con il 65 per cento dei 
voti, rispetto al 30 per cento 
di Ted Kennedy e al 3 per 
cento del governatore della 
California. Jerry Brown; fra 
i repubblicani. Reagan ha vin­
to con il 48 per cento dei 
voti: il rappresentante del-
lTllinois, Anderson, ne ha 
avuti il 37 per cento, Geor­
ge Bush n i per cento e il 
rappresentante Crane, anche 
egli delTIllinois, il 2 per cento. 

La vittoria di Carter per 
un margine di oltre due ad 
uno su Kennedy, ormai con­
siderato l'unico suo avversa­
rio serio per la nomina del 
Partito democratico, assume 
un significato particolare in 
questo Stato, non solo per il 
numero di delegati, ma an­
che perché entrambi aveva­

no definito questa prima vo­
tazione in uno Stato lontano 
dalle loro rispettive zone di 
origine e di maggiore con­
senso un « test » decisivo. Il 
presidente si è dimostrato, 
inoltre, capace di vincere fra 
segmenti della popolazione 
che tradizionalmente forma­
no la base di candidati « li­
berate », qual è Kennedy: 
oltre ai lavoratori iscritti e 
non iscritti a sindacati, i vari 
gruppi etnici e di minoranza, 
ognuno dei quali, secondo i 
sondaggi effettuati martedì. 
ha appunto, invece, appoggia­
to Carter. Anche i cattolici 
di estrazione irlandese, come 
Kennedy, che costituiscono 
una fetta considerevole della 
popolazione urbana dell'Ali-
nois e che avevano celebra­
to un giorno prima la festa 
di San Patrizio con sfilate 
per le strade di Chicago, han­
no appoggiato la candidatura 
di Carter. 

La sconfitta di Kennedy se­
gna anche, per quanto riguar­
da Chicago, quella della « mac­
china democratica ». che lo 
aveva appoggiato con il sin­
daco Jane Byrne. Costruita 
dall'ex-sindaco Richard Daley 
— noto anche per aver or­
dinato le cariche di polizia 
contro gli studenti fuori la 
sede della Convenzione dei 
democratici a Chicago nel 
1968 — l'organizzazione del 
partito nella città maggiore 
dello Stato e della Contea 
Cook che la circonda, era 
nota da anni come l'esempio 
massimo di corruzione politi­
ca e clientelismo; ma era an­
che considerata capace di ga­
rantire sempre un alto nu-

Edward Kennedy 

mero di voti per i candidati 
favoriti dai capi del partito 
locale. 

Fra i repubblicani, consi­
derati particolarmente conser­
vatori nell'Illinois (nel senso 
che tendono sempre ad ap­
poggiare il capo riconosciuto 
del partito), la vittoria di 
Reagan dimostra la mancan­
za di una larga base eletto­
rale per il suo avversario 
più forte in questo Stato, 
John Anderson. Il delegato 
dell'IIlinois alla Camera dei 
Rappresentanti aveva punta­
to tutto su queste primarie. 
dopo i buoni risultati da lui 
ottenuti nel Massachusetts e 
nel Vermont pochi giorni pri­
ma. Ma la tradizionale lealtà 

John Anderson 

dei repubblicani alla figura i 
preferita del partito, assie- j 
me alle accuse di « traditore 
dei principi del repubblicani-
smo » lanciate contro Ander­
son da Reagan e Bush in oc­
casione di un dibattito tenuto 
la scorsa settimana, hanno 
rovinato le sue chances qui 
e. probabilmente, • nelle pri­
marie successive. La vitto­
ria di Reagan si deve molto 
anche alla decisione dell'ex-
presidente Gerald Ford, an­
nunciata sabato, di non pro­
porre la propria candidatura, 
riconoscendo così implicita­
mente che Reagan è « invin­
cibile >. 

Ora I candidati di entrambi 
i partiti guardano alle pri­

marie che si terranno mar-
tedi prossimo negli Stati di 
New York e del Connecticut 
e a quelle del primo apri­
le nel Wisconsin. Per il 
senatore Kennedy, il risulta­
to della votazione di New 
York, con i suoi 282 delegati 
democratici, sarà veramente 
« essenziale ». anche se egli 
continua ad affermare che re­
sisterà fino alla Convenzione 
di agosto. Anche il candidato 
repubblicano Bush, duramen­
te sconfitto nell'Illinois. e lo 
stesso Anderson, dichiarano 
che lotteranno fino alla Con­
venzione di luglio. 

Mary Onori 

Per due incontri separati 

Sadat e Begin invitati 
dal presidente USA 

a Washington in aprile 
In vista dell'ormai scontato fallimen­
to del negoziato israelo - egiziano 

Fomentati dai « Fratelli musulmani » 

IL CAIRO — La prospettiva 
del fallimento — ormai pra­
ticamente scontato — del ne­
goziato israelo-egiziano sulla 
cosiddetta < autonomia am­
ministrativa » per la Cisgior-
dania e Gaza (cioè una auto­
nomia < sotto tutela », che 
dovrebbe liquidare il pro­
blema palestinese e garanti­
re la continuazione della pre­
senza israeliana, anche mili­
tare, in quei territori) ha in­
dotto il presidente Carter ad 
intervenire in prima perso­
na. nel tentativo di salvare 
quel che resta degli accordi 
e del tanto decantato « spiri­
to » di Camp David. Ieri Car­
ter ha telefonato personal­
mente a Sadat e a Begìn per 
discutere con loro la situa­
zione e per invitarli a re­
carsi. separatamente, a Wa­
shington nel corso del pros­
simo mese di aprile. La no­
tizia, data prima dalle fonti 
egiziane ed israeliane, è sta­
ta poi confermata a Washing­
ton dal portavoce della Ca­
sa Bianca. Jody Powell. Pre­
cisando che la data delle due 
visite rimane ancora da fis­
sare. Powell ha detto che ì 
colloqui avranno lo scopo di 
€fare il punto del negoziato 
sull ' autonomia palestinese 
nella striscia di Gaza e in 
Cisgiordania. npgoziato che 
sta svolgendosi nel quadro 
degli accordi di Camp David». 
In base a tali accordi, il ne­
goziato in questione dovreb­

be concludersi, come è noto, 
entro il 26 maggio prossimo. 

Il problema, in realtà, non 
è tanto di <fare il punto y 
sul negoziato, quanto di cer­
care di smuoverlo dalla si­
tuazione di completo stallo 
in cui l'ha ridotto la intran­
sigenza di Begin. il quale in­
siste nel porre condizioni e 
limiti tali da svuotare prati­
camente la € autonomia am­
ministrativa » di" ogni reale 
contenuto e rifiuta inoltre di 
includere nella sua sfera il 
settore orientale (arabo) di 
Gerusalemme, che Israele si 
è unilateralmente annesso su­
bito dopo l'occupazione. 

L'annuncio dei due viaggi 
di Sadat e di Begin a Wa­
shington (il premier israelia-

i no ha tenuto a precisare, in 
una intervista alla radio di 
Tel Aviv, che si recherà al­
ia Casa Bianca solo dopo che 

Carter avrà incontrato il pre­
sidente egiziano) è venuto 
nel tardo pomeriggio di ieri. 
dopo che erano circolate con 
insistenza voci su un possi­
bile nuovo vertice a tre a 
Camp David. Nel dare infat­
ti notizia delle telefonate di 
Carter a Sadat e a Begin (no­
tizia riferita poi anche dalla 
agenzia egiziana Mena e da 
fonti statunitensi), dapprima 
il giornale israeliano Yedioth 
Aharonoth e poi la radio del­
le forze armate di Tej Aviv 
avevano parlato, appunto, di 
una possibile convocazione 

i « a tre » a Camp David. 

Violenze e disordini 
in centri della Siria 

Il regime sottoposto alla duplice pressione del terro­
rismo « islamico » e delle minacce militari israeliane 

DAMASCO — Sabato scorso un capo del­
l'organizzazione terroristica dei Fratelli 
musulmani (estrema destra islamica) è 
stato catturato nella capitale siriana, nel 
corso di un rastrellamento compiuto da 
esercito e polizia in una vasta zona della -

periferia. C'è stata anche una sparatoria. 
Altri due terroristi sono rimasti uccisi. 
In precedenza, poco più di una settimana 
fa. si era avuta notizia che un altro espo­
nente dei Fratelli musulmani era stato -
ucciso in uno scontro a fuoco ad Hama, 
importante città del nord della Siria, tra­
dizionale roccaforte del movimento isla­
mico. L'ucciso era Bassam Arna'oot. con­
siderato un e elemento chiave » della set­
ta dei Fratelli musulmani. Singolarmente. 
la notizia della sua uccisione, fatta fil­
trare da fonti dei servizi di sicurezza, era 
.stata poi smentita da fonti ufficiali che ave­
vano definito l'ucciso come un « delinquen­
te comune ». 

Questi episodi costituiscono la spia del­
la situazione di estrema tensione che la 
Siria sta vivendo non solo sulle sue fron­
tiere — dove il timore di iniziative mili­
tari israeliane, magari attraverso il Li­
bano meridionale, è sempre vivo — ma 
anche • all'interno. L'azione eversiva dei 
Fratelli musulmani non conosce soste, gli 
attentati e gli assassini* si susseguono e 
si alternano a tentativi — talvolta riu­
sciti — di provocare incidenti che coin­
volgano la popolazione. Qualcosa del ge­
nere è accaduto di recente appunto ad 
Hama e anche ad Aleppo, la seconda città 
del paese per importanza. 

Ad Hama, nella giornata del 3 marzo. 
gli agitatori islamici sarebbero riusciti a 
portare nelle strade un certo numero di 
studenti e a provocare incidenti di una 
certa serietà. Una commissione di espo­
nenti del governo e del partito Baas si 
è recata sul posto da Damasco ed è riu­

scita. nel corso di un lungo incontro con 
i notabili religiosi cittadini, a riportare 
la calma. Incidenti più gravi sono invece 
avvenuti ad Aleppo: qui gruppi di teppi­
sti avrebbero dato fuoco al municipio, de­
vastato un oleificio e una fabbrica di co­
tone (la ricchezza agricola della zona). 
messo bombe alle sedi della < Siryan Air » 
e dell'* Aeroflot » - sovietica. Si sarebbe 
reso necessario l'intervento di una unità 
dell'esercito per prendere la città sotto 
controllo e mettere fine ai disordini. Mar-
tedi. infine, nuovi disordini nella cittadina 
di Deir el Zer sono stati stroncati 

E' difficile valutare la portata esatta di 
queste notizie. Ma è certo che la Siria 
si trova nell'occhio del ciclone, sottopo­
sta ad una pressione massicica i cui fini 
« destabilizzanti » sono fin troppo eviden­
ti. Evidentemente non le si perdona la op­
posizione intransigente alla politica di 
Campo David, all'accordo separato israe-
o - egiziano, la rinsaldata . politica di 
cooperazione con l'URSS. Il presidente Ha-
fez el Assad ha affrontato la situazione 
senza mezzi termini: accusando - aperta­
mente i servizi segreti americani e israe­
liani di provocare la sovversione nel pae­
se. ha annunciato nei giorni scorsi la de­
cisione di costituire delle milizie popolari 
— contadine in primo luogo, e poi ope­
raie e studentesche — e per liquidare i 
reazionari e i sabotatori ». * La reazione 
— ha detto Assad parlando una settimana 
fa ai contadini riuniti a congresso — non 
può uccidere la rivoluzione, a meno che 
non uccida tutto U popolo, con i suoi ope­
rai, i suoi contadini, i suoi soldati ». An­
che il raggruppamento alle spalle di Bei­
rut e nella valle della Bekaa delle unità 
siriane presenti in Libano come < Forza 
araba di dissuasione» rientra nelle misu­
re adottate per far fronte «al complotto 
contro la Siria». 

(Dalla prima pagina) 

lo, c'erano una donna e un 
giovane alto che indossava un 
eskimo. Nella confusione se 
guita all'assassinio sono fug­
giti dall'ingresso principale, 
in via Festa del Perdono, e 
si .sono allontanati in biciclet 
ta. Mentre la gente fugge da 
una delle grandi finestre al 
secondo piano escono volute 
di fumo arancione, dice Fran 
co Perii, un candelotto lacri 
mogeno lanciato dai terroristi 
che è esploso qualche minuto 
dopo l'assassinio. 

Una folla di studenti impie­
trita davanti al corpo di Guido 
Galli, qualcuno grida: «Chia­
mate il 113 *. Una ragazza die 
aspetta di andare ad una le­
zione di diritto greco, accor­
re, vede il gruppo di giovani. 
lo fende, riconosce nell'uomo 
riverso sul corridoio il pio 
prio padre. E' Sandra Galli. 
uno dei cinque figli del ma­
gistrato. Mentre l'allontanano. 
alla Statale arrivano poliziot­
ti, carabinieri, magistrati, au­
torità. parlamentari, dirigen­
ti politici. Comincia una lun­
ga. triste processione, volti 
tesi, induriti, flash di fotogra­
fi, fuori una folla di studenti. 
C'è esanime, il corpo di un uo­
mo, di un magistrato, di un in­
segnante che si è battuto lino 
all'ultimo momento perché il 
terrorismo fosse sconfìtto nel 
massimo del rispetto delle ga­
ranzie costituzionali. penile 
prendesse corpo, .si materia­
lizzasse nelle leggi lo spi­
rito di rinnovamento dell'Ita­
lia che vuol cambiare. 

Sfilano nell'androne così di­
verso da quello degli « anni 
ruggenti » il sindaco Tognoli, 
il vice-sindaco Korach, il pro­
curatore capo Gresti. il pro­
curatore generale Marini, il 
questore, ufficiali dei carabi­
nieri. il giudice istruttore 
D'Ambrosio, il sostituto pro­
curatore Spataro (che con Gal­
li lavorò ad una delle inchie­
ste su « Prima linea »). ì suoi 
colleghi della procura Del 
l'Osso. Marra. Viola, Danie­
llo. Pomarici. il sostituto pro­
curatore generale Urbisci. 
l'arcivescovo Carlo Maria 
Martini, il presidente della 
provincia Vitali. Gianni Cer-
vetti. segretario regionale del 
PCI e Luigi Corbani. Tino Ca­
sali, presidente del Comitato 
antifascista. Ci sono esponen­
ti del MLS. del PdUP. della 
FGCI. Mario Capanna rista 
un attimo su un pianerottolo. 
« Sono pallottole contro il ses­
santotto » dice. « Nella mente 
malata di questa gente anche 
il luogo dell'assassinio con­
ta ». « Assemblea all'aula 
208 » annuncia un altoparlan­
te. E" ' l'aula dove per anni 
si svolsero migliaia di assem­
blee « calde », egemone il mo­
vimento studentesco. Arrivano 
gli addetti all'obitorio per tra­
sportare la salma di Guido 
Galli, fendono una folla di 
studenti che sta lentamente 
avviandosi verso l'aula nume­
ro 2C8. Un collega domanda a 
due ragazze: « Che cosa ne 
pensate di fatti simili? ». 
« Non ci sono parole ». « Se 
sapeste i nomi dei terroristi 
li direste alla polizia? ». e Sì » 
è la risposta decisa. 

L'aula si affolla lentamen-

Guido Galli 

te. al ta\olo della presiden­
za i dirigenti del sindacato 
non docenti, della FGCI. del 
PdUP che l'hanno organiz­
zata. Si parla di risposta de 
mocratica. Domani sciopero 
generale a Milano dalle 10 al­
le VI e manifestazione davan­
ti alla Statale. Bunlanti. se­
gretario della federazione 
CGIL-C1SL-UIL si chiede: 
« Basta questo tipo di rispo­
sta? Certo — risponde — che 
se non avessimo sempre e pun­
tigliosamente risposto la si 
tuazione sarebbe ancora mol­
to più grave ». 

Lo hanno ucciso all'Univer­
sità come hanno fatto con Vit­
torio Bachelet a Roma. Una 
scelta non casuale? Lanzone. 
segretario del PdUP, dice: 
« Dobbiamo guardare in fac­
cia la realtà. Questo terro­
rismo è cresciuto sulla stessa 
sponda di quello che noi sia­
mo stati, a fianco di noi che 
volevamo e vogliamo cam­
biare ». 

I testi sono in questura, le 
loro versioni non sembrano 
molto chiare, come succede 
spesso in queste circostanze. 
Arriva al palco della presi­
denza un funzionario di po­
lizia. dice: «Se qualcuno ha 
\ isto qualcosa che magari 
sembra non importante, è in­
vitato a venire a dirlo in que­
stura. Sarà ascoltato in mo 
do informale, niente verbali, 
niente nomi ». 

Dopo il delitto la rivendica­
zione. Poco prima delle 18 una 
\oce maschile ha detto per te 
lefono alla redazione del­
l'ANSA: «Qui Prima linea. 
Abbiamo giustiziato il giudi­
ce Guido Galli. Nucleo di fuo­
co Valerio Tognini ». Lo sco­
nosciuto ha chiesto: « Avete 
capito bene? Nucleo Valerio 
Tognini. Abbiamo giustiziato il 
giudice Galli, magistrato di 
punta dell'antiguerriglia ». Ro­
mano Tognini. nome di batta­
glia « Valerio ». era un com­
messo di banca che rimase 
ucciso durante un tentativo 
di rapina ad un'armeria di 
Tradate. 

Negli interventi nell'aula 
numero 208. nei colloqui con 
studenti, docenti, avvocati, 
magistrati, emerge la figura 
di Guido Galli. Dopo essere 
stato sostituto procuratore, 
giudice a latere e presiden­
te di sezioni di tribunale, da 
circa un anno e mezzo rico­

priva l'incarico di giudice 
istruttore. Incaricato di prò 
cedura penale a Parma, sei 
mesi fa gli era stata assegna­
ta la cattedra di criminologia 
alla Statale di Milano. Tra i 
processi che svolse come PM, 
si ricorda quello contro il ban­
carottiere Felice Riva. Come 
giudice istruttore aveva fra 
l'altro inviato a giudizio Cor­
rado Alunni ed un altro grup 
pò di terroristi di <t Prima li­
nea ». 

Uno dei suoi testi più ci­
tati nella tesa atmosfera di 
ieri alla Statale è il volume. 
« La politica criminale in 
Italia dal 74 al '77 ». Un te­
sto, dicono, in cui si criti­
ca l'insufficienza, l'ineffi­
cienza delle norme giudizia­
rie del nostro paese. La stes­
sa posizione espressa in de­
cine di dibattiti, ricorda l'av­
vocato Marcello Gentili, di 
fensore di Fioroni. E' com­
posto. turbato. « Un uomo 
eccezionale » dice * conse­
guente. rigoroso, che alla di­
fesa della legalità univa la 
costante preoccupazione del­
la difesa dei diritti degli n-
dividui, del rispetto della Co 
stituzione ». 

La figura che emerge da 
questi colloqui è quella di 
un magistrato e di un do­
cente democratico, uno di 
quei tanti, innumerevoli ita­
liani che vogliono il cambia­
mento. Per questo i terrori­
sti di « Prima linea * l'hanno 
ucciso Sperando, inutilmen­
te. che anche il suo sangue 
di uomo onesto, di leale difen 

I sore della legalità repunbli 
cana possa servire invece a 

1 far camminare la stona tra-
\ gicamente all'indietro. 

Sull'assassinio 
alla Statale 

interrogazione 
comunista 

ROMA — Interrogazione co­
munista alla Camera sul 
barbaro assassinio del giu­
dice Galli a Milano. L'han­
no presentata tutti i depu­
tati lombardi comunisti e 
gli indipendenti eletti nelle 
liste del PCI. In essa si chie­
de di sapere come si sia svol­
to « il funesto e criminale 
agguato contro il professor 
Guido Galli, stimata figura 
di magistrato e di docente 
universitario alla Statale di 
Milano ». 

Dopo aver espresso 11 lo­
ro sdegno e la loro emozio­
ne i parlamentari «chiedo­
no di conoscere quali con­
crete misure abbia già as­
sunto e si proponga di as­
sumere il governo per la ef­
ficace difesa dei magistrati, 
nei confronti dei quali si è 
particolarmente indirizzata 
la selvaggia e criminale ag­
gressione di questi giorni, e 
ai quali deve andare la so­
lidarietà attiva di quanti 
credono nella funzione fon­
damentale che la magistra­
tura svolge nello S*ato de­
mocratico per la salvaguar­
dia delle basi stesse della 
convivenza civile, contro 1' 
eversione terroristica • la 
violenza ». 

Combatteva contro il terrorismo 
(Dalla prima pagina) 

cuto, un uomo sensibile e 
di rara civiltà: questi era 
Guido Galli. Ma si può es­
sere uccisi per questo? Pur­
troppo in tempi di barba­
rie, anche queste qualità 
possono essere sufficienti 
per cadere sotto il mirino 
dei terroristi, perché la lo­
ro ferocia e il loro oscuro 
disegno non possono che 
vedere un nemico là dove 
c'è l'impegno democratico, 
l'intelligenza, il senso di ci­
viltà, \\ desiderio di cono­
scere. 

Il pensiero corre allora 
ad una volontà fredda e de­
terminata di colpire i cen­
tri fondamentali dello Sta­
to: ieri, gli agenti di Pub­
blica sicurezza, i carabinie­
ri, oggi i magistrati come 
per rivolgere un terribile 
monito a tutti i corpi dello 
Stato perché si chiudano 
in se stessi e si abbando­
nino allo scoraggiamento e 
al disimpegno. 

Ma è proprio questo che, 
pur nel dolore, deve indur­
ci a reagire e ad essere 
lucidi e fermi come non 
mai. 

Anzitutto, facendo senti­
re alla magistratura e al­
le forze dell'ordine che 
siamo con loro e non li 
lasceremo soli in questa 
tremenda battaglia; e dun 
que rafforzando proprio 
quel legame tra società ci 
vile e corpi dello Stato che 

i terroristi vorrebbero re­
cidere. 

In secondo luogo, con­
sacrando ogni a t t imo del­
la nostra esistenza alla lot­
ta contro i criminali che 
uccidono nell 'ombra e, con 
ogni caduto, colpiscono una 
parte della nostra uma­
nità. 

Forse non si è fatto an­
cora abbastanza, anche se 
l'impegno delle forze pupo-
lari non è mai venuto me­
no. Ma bisogna fare di 
più: contro ogni forma di 
debolezz7a, di tolleranza, 
di . indifferenza, occorre 
una mobilitazione sempre 
più vasta e profonda che 
non si limiti più e solo ad 
isolare i terroristi, ma mi­
ri ad infliggere loro il col­
po decisivo. 

Il Paese è stanco di lutti 
e di sangue, di commemo­
razioni e di proteste. Ma 
deve capire che non si 
può reagire con lo scon­
forto e che, anzi, occorre 
moltiplicare l'impegno per 
chiudere definitivamente 
questa pagina orrenda del­
la vita nazionale. -

Tutti gli s t rument i a di­
sposizione dello Stato van­
no utilizzati, in modo coor­
dinato e con la massima 
fermezza: ma lo strumen­
to più forte, più grande, 
quelio veramente decisivo, 
è — ora come sempre — 
l'impegno delle masse po­
polari per difendere a den 
ti stretti ciò che ci siamo 
conquistati e che non vo­
gliamo più perdere. 

Le dimissioni di Cossiga 

Ancora incerto l'esito delle votazioni parlamentari in Iran 

I candidati di Bani Sadr in testa nelle città 
Il partito islamico ha ottenuto finora 34 seggi sui 79 già assegnati — Accuse di brogli elettorali 

TEHERAN — Rimane tuttora 
incerto, mentre procede Io 
spoglio, il risultato delle ele­
zioni per il Parlamento in I-
ran. Il Partito repubblicano 
islamico (integralista sciita) 
ha ottenuto finora 34 dei 79 
seggi già attribuiti, il partito 
del presidente Bani Sadr ha 
ottenuto 16 seggi mentre ai 
partiti minori e agli indipen­
denti (alcuni dei quali sareb­
bero vicini alle posizioni del 
presidente) hanno ottenuto 29 
»eggi. 

T primi risultati della vota-
rione nelle città e in partico­

lare a Teheran vedono un 
netto vantaggio di Bani Sadr. 
Decisiva sarà comunque la 
seconda votazione che avrà 
luogo il 4 aprile, ooiché in 
191 delle circoscrizioni finora 
scrutinate nessun candidato 
ha raggiunto la maggioranza 
assoluta, e sarà quindi neces­
sario un ballottaggio fra i 
due candidati che hanno ot­
tenuto il maggior numero oVi 
voli. 

Il ballottaggio del 4 aprile 
dovrebbe quindi vedere op­
posti in gran parte delle cir­
coscrizioni il candidato del 

T Partito islamico a Quello di 
Bani Sadr, rischiando di i-
nasprire la polemica sulla 
sorte degli ostaggi americani 
tra le due formazioni. Il Par­
tito islamico è infatti contra­
rio al rilascio degli ostaggi 
americani se non dopo la 
consegna dello scià e il rito­
no in Iran di tutti i suoi 
beni; mentre il presidente 
Bani Sadr si è chiaramente 
espresso per una soluzione 
negoziata del problema. 

TI consiglio rivoluzionario 
iraniano ha intanto ordinato 
una inchiesta tu presunte 

! massicce frodi elettorali che 
sarebbero state commesse 
nella prima tornata elettora­
le. La maggior parte delle 
accuse di brogli vengono ri­
volte al Partito islamico. Una 
commissione di inchiesta in­
dagherà su queste accuse e 
«e queste saranno provate 
potrebbero essere annullati i 
risultati in alcune circoscri-

! tinnì. 
1 H presidente iraniano Bani 

Sadr, a quanto si è appreso 
da fonti diplomatiche irania­
ne in Kuwait, intraprenderà 
un viaggio in varie capitali 

| arabe subito dopo la forma­
zione del nuovo governo ira­
niano. 

E' intanto giunta a Pana­
ma, portata dall'avvocato 
francese Christian Bourget, la 
documentazione (un dossier 
di 450 pagine) per appoggiare 
la richiesta iraniana di estra­
dizione dello scià, n deposto 
scià ha a disposizione tre 
giorni di tempo par notifica­
re la sua opposizione. Le au­
torità di Panama esamine­
ranno la domanda di estradi­
zione tra circa tre settimane. 
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presidente del Consiglio, per­
ché consapevole della necessità 
di equilibri politici che possano 
esprimersi in « forme più sta­
bili e sicure ». In mancanza dei 
quali — aveva detto — vi è il 
rischio di sbocchi e dai con­
torni non definiti e non de­
finibili ». Le conclusioni trat­
te nella serata erano in qual­
che misura già implicite nel­
la dichiarazione introduttiva. 
La seduta ha poi fornito tutte 
le pezze d'appoggio necessa­
rie per l'apertura ufficiale di 
una crisi già da mesi presente 
nelle cose. 

La « tregua » finisce pro­
prio quando la Democrazia 
cristiana, reduce da un con­
gresso che l'ha divisa quasi 
a metà, non ha indicato né 
una precisa proposta, né una 
politica. E si trova in una 
impasse provocata dai suoi 
stessi e no ». La direzione de­
mocristiana parlerà per la 
prima volta del dopo-Cossiga 
soltanto questa mattina. Pic­
coli. intervenendo nel dibat­
tito parlamentare, si è limi­
tato ad alcuni accenni alle 
ipotesi del nuovo governo: ha 
detto che il suo partito sareb­
be contrario ai rinvii e alle 
soluzioni precarie, e che vor­
rebbe il < diretto coinvolgi­
mento » dei socialisti nel nuo­
vo ministero. Non ha detto di 
più. se non qualche frase sul­
la necessità di stabilire nelle 
forme possibili la solidarietà 
democratica. 

Mentre il segretario della 
DC del < preambolo » stava 
parlando, la nuova leadership 
democristiana faceva circola­
re nei corridoi le ipotesi sulle 
quali si dovrebbe discutere 
nelle sedi di partito a partire 
da oggi. Fino a questo mo­
mento le voci parlavano qua­
si esclusivamente di un go­
verno di attesa, costituito es­
senzialmente da soli de: sem­
brava che almeno una parte 
dei preambolisti volesse par­
tire decisamente col piede del 
monocolore. Da ieri le ipotesi 
sulle quali si insiste di più 
sono invece due: quella del 
monocolore (in vista di un 
eventuale congresso straordi­
nario def Partito socialista), 

e quella di un bicolore DC-
PSI (la quale — si diceva tra 
i dorotei — presenterebbe 
qualche vantaggio: se non al­
tro quello di porre le condi­
zioni per la ricostituzione di 
un certo quadro unitario nel­
la DC). Un uomo vicino a 
Piccoli come Antonio Gava ha 
comunque lanciato un altro 
-r segnale » nei confronti dei 
socialisti, dichiarando * esami­
nabile » l'idea di una presi­
denza del Consiglio non demo­
cristiana. 

La sinistra zaccagniniana 
ha intanto ribadito il pro­
prio rifiuto di far parte d^l-
la delegazione del partito in­
caricata di trattare sul go­
verno. Quanto alla ipo:e.->i 
DC-PSI. l'on. Pisanu ha di 
chiarato che un governo di 
questo tipo, se nato sulla ba­
se di un'apertura reale e 
non di una politica di rot­
tura a sinistra, potrebbe es 
sere esaminato con fasore 
anche dallo schieramento del­
la minoranza de del 42 per 
cento. 

L'attesa più grande e ri­
volta comunque al Comitato 
centrale del PSI. che si riu­
nisce questo pomeriggio e 
che dovrebbe concludersi do 
mani. Alla vigilia, continua­
no le polemiche tra le due 
ali del partito. Signorile ir* 
seccamente smentito — « .si 
tratta dì sciocchezzze », ha 
detto — l'esistenza di un 
patto segreto a due tra \\v. 
e Craxi che era stato annuo 
ciato da un'agenzia di stam­
pa democristiana. Ceto , lo 
svolgimento del CC sociali­
sta dipenderà in buona par 
te da quale sarà la linea sul 
la quale si muoverà C. ?xt 
con la sua relazione. E su d ò 
non esistono indiscrezioni. 

Se Craxi giocherà con deci­
sione e in modo aperto la car­
ta del pentapartito a presi­
denza socialista, sembra diffi 
cile evitare un dibattito- con­
trastato e una conta finale 
con la divisione in due del 
PSI. E' eridente in partenza 
che la proposta del pentapar­
tito è respinta seccamente da 
una parte del partito. Se in­
vece il segretario socialista 
presenterà una proposta poli­
tica basata sul rientro al go 
verno del PSI — formula che 

potrebbe abbracciare anche il 
bicolore DC-PSI e il triparti­
to DC-PSI-PRI — ciò avrà il 
significato di un'apertura agli 
altri settori socialisti. Occor­
rerà poi vedere in quali ter­
mini sarà presentata la ri­
vendicazione di Palazzo Chi­
gi da parte del PSI. 

Dalle scelte che verranno 
prospettate dipenderà dunque 
se si andrà a una rottura o a 
una ricomposizione nel CC so­
cialista. De Martino ha detto 
ieri a Montecitorio, dove pò 
co prima aveva avuto un lun­
go colloquio con Craxi, che la 
vera discriminante dinanzi al­
la quale si trovano i socialisti 
è quella della prospettiva del­
l'unità nazionale: le varie for­
mule di governo andranno 
giudicate rispetto a questo 
banco di prova. Manca ha 
obiettato: e Son vorrei che si 
andasse al monocolore ». E 
l'ex segretario del PSI ha 
risposto: « Dinanzi a un mo 
nocolore qualificato che man­

tenga aperto il discorso del­
l'unità nazionale io sarei d'ac­
cordo ». Manca: * Meglio il 
DC-PSI ». De Martino si è li­
mitato a ricordare che fu lui. 
anni fa, a prospettare questa 
ipotesi, ma senza fortuna. Ha 
soggiunto poi che del governo 
che si siano nettamente con-. 
trapposte alla politica di so­
lidarietà. 

Il fronte delle sinistre so­
cialiste si presenta quindi in 
CC con l'intento di porre a 
Craxi, per il documento con­
clusivo. delle condizioni pre­
cise circa la trattativa sul go­
verno. Cercherà, come si di-
ce\ a ieri, di mettere i « pa­
letti ». i punti di riferimento, 
alla condotta della crisi. Al­
cuni preferirebbero andare 
già ora a un voto che san­
cisse una divisione, in modo 
che risultasse più chiaro che 
la gestione è affidata a Craxi 
e che lui ne porta la respon-
sabUità. Di questa opinione è 
Mancini. 

L'arcipelago dell'evasione 
(Dalla prima pagina) 

o diminuendo le tasse a 
seconda se bisogna stimo­
lare o raffreddare la do­
manda); di redistribuire il 
reddito tra ie diverse cate­
gorie sociali: di determina. 
re ta allocazione delle ri­
sorse tra j diversi settori 
produttivi- Chi paga meno 
tasse ha più profitti, può 
espandersi meglio. E alcu­
ne delle esenzioni decise 
rispondono a questo crite­
rio. Altre sono la conse­
guenza di « favori » po­
litici. 

L'evasione garantita è il 
modo attraverso il quale 
avviene una redistribuzio­
ne selvaggia dei redditi. 
delle fortune economiche, 
del potere nella sociefn. 
Non a caso i governi de­
mocristiani hanno preferi­
to usare molto poco la lera 
fiscale per ottenere certi 
risultati economicamente 
razionali. Così, gli operai 
hanno spinto forte Vacce-
leratore sul salario, per 
molti anni, anche a causa 

dell'incapacità dello Stato 
di garantire il loro reddito 
attraverso una adeguata 
manorra fiscale. Con go­
verni che preferivano gio­
care la carta delle « stan-
gate » i lavoratori non po­
tevano che fidarsi della 
loro forza contrattuale, per 
salvaguardare il potere di 
acquisto della busta paga. 

La lotta all'evasione, dun­
que. è un obiettiro politico 
avanzato, soprattutto in 
Italia. Son è soltanto MH 
atto di giustizia, ma una 
condizione per il governo 
dell'economia. Bisogna, tut. 
tavia. aver chiaro che, per 
le strette connessioni fra 
frode e sistema di potere. 
non si può colpire davvero 
l'evasione senza affrontare 
anche il modo in cui la DC 
ha fatto funzionare lo Sta­
to. azionando la leva del 
fìsco in modo tale da pro­
teggere e rafforzare il suo 
blocco sociale. Il ministro 
Reviglio ha aperto il sipa. 
rio. Ma-ehi salirà adesso 
sulla scena? 


